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� Li abbiamo “scoperti” alle Olim-
piadi di Torino del 2006, alle prese
con quella pietra che scivola sul
ghiaccio spinta o frenata grazie alle
scopette che lisciano e plasmano il
percorso. Gli atleti del curling han-
no attirato subito la simpatia degli
italiani. E qualcuno ha pensato di
unire il gusto italiano al nuovo
sport. 
Uno stilista e imprenditore biellese,
Luca Lovero, che già aveva collabo-
rato con la pallacanestro Biella, si
innamora di questa curiosa discipli-
na nordica e inizia a disegnare felpe,
giacche e pantaloni per gli atleti che
la praticano. Ci crede talmente, da
riuscire a diventare sponsor del
campionato mondiale di curling di
Cortina nel 2010. 
A Cortina Lovero incontra Arnold
Asham, presidente di Asham, l’a-
zienda canadese leader mondiale
nell’abbigliamento e accessori per il
curling. Il canadese rimane colpito
dalle creazioni del biellese e gli pro-
pone di disegnare una linea di abbi-
gliamento per Asham. Così è nata
una collaborazione che dura anche
oggi. 
Poi, quando Claudio Amendola (an-
che nel suo ruolo di regista) ha deci-
so di girare un film sul curling, “La
mossa del pinguino”  e ha cercato
chi in Italia potesse fornirgli l’abbi-
gliamento tecnico adatto, ha incon-
trato Luca Lovero.
«Mi sono ritrovato a vestire attori
italiani come Richi Memphis,
Edoardo Leo, Francesca Inaudi, En-
nio Fantastichini, Antonello Fassari.
Tutti insieme per il nuovo lavoro di
Amendola.  Una storia italiana mol-
to divertente» racconta lo stilista.
«Ho chiesto ad Asham se fosse d’ac-
cordo a supportarci in questa avven-
tura e così ho vestito il cast con un
abbigliamento di alta qualità, mar-
chiato Asham e firmato da me». Lu-
ca Lovero non nasconde la sua sod-
disfazione: «Per me è stata un’occa-

LA MOSSA DEL PINGUINO, UN FILM CHE PARLA
DI VOGLIA DI EMERGERE E DI RISCATTO 

Arriverà nelle sale il prossimo 6 marzo “La Mossa del pinguino”, com-
media che segna il debutto alla regia di Claudio Amendola. Il cast in-

clude Edoardo Leo, Ricky Memphis, Ennio Fanta-
stichini, Antonello Fassari e Francesca Einaudi.
Una commedia sportiva, ma non troppo, che
ammicca alla vicenda dell’improbabile, ma vera,
squadra di bobisti giamaicani del celebre film
“Cool Runnings”, miscelandovi la comicità scan-
zonata di commedie sul precariato come “Full
Monty” e di fautori dell’arte di arrangiarsi come
“I mitici - Colpo gobbo a Milano”. 
Il film racconta il sogno olimpico di quattro uo-
mini perdenti, che scoprono per caso il gioco del
curling e si convincono di poter partecipare alle
Olimpiadi Invernali di Torino 2006 dove l'Italia,
paese ospitante, avrà di diritto una squadra qua-
lificata. Si ingegnano in allenamenti improbabi-
li, trovano scappatoie alle regole, provocano gli
avversari e finiscono per diventare campioni ita-

liani, acquisendo così il diritto di partecipazione alle Olimpiadi. Per
arrivarci dovranno però diventare uomini migliori.
Il curling è già stato protagonista di un film canadese, “Gli uomini
con le scope”, interpretato e diretto da Paul Gross protagonista della
serie tv “Due poliziotti a Chicago”.

La storia

L’imprenditore

«SONO UNO STILISTA PER PASSIONE»
Luca Lovero, 41 anni, ha sempre avuto la passione
per la sperimentazione nella moda. Disegnare abbi-
gliamento è diventato un lavoro poco alla volta, fin-
ché ha trovato il modo di convogliare le sue energie
nella realizzazione di capi sportivi. Capi che piacciono
anche a Lapo Elkann, considerato uno degli stilisti e
creativi italiani più esigenti. Qualche anno fa ha avuto
l’intuizione di registrare il logo “100% Biella” (a cui è
seguito il “100% Milano”), che utilizza sulle sue rea-

lizzazioni. La sua
vena creativa l’ha
spesa anche nella
filatura Sinflex,
specializzata nella
realizzazione di fi-
lati lamé di qualità.
Una produzione di

alta gamma, che subisce la concorrenza dei prodotti
cinesi. «Ho come clienti alcune delle maggiori griffe
italiane e straniere. Però la crisi ha colpito duramente
anche noi. Alla fine dello scorso anno i vecchi proprie-
tari volevano chiudere. Qui lavorano 8 persone, il che
significa che altrettante famiglie contano su questa
attività. Ho deciso di rilevare io l’azienda». racconta.
«Dovevo molto alla Sinflex e se non avessi fatto que-
sta scelta l’immenso patrimonio artigianale e stilistico
che è alla base di questa attività sarebbe andato per-
duto per sempre. Ci sono attività che una volta chiuse
non riapriranno mai più. Così ho voluto tentare que-
sto passo. Quando in banca mi è stato chiesto: “Ma
chi glielo ha fatto fare?” ho risposto: perché ci credo
e credo ancora nel lavoro a Biella. Se le cose vanno
male è anche perché in troppi ragionano come lei.
Perché nessuno vuole rischiare e impegnarsi».

In alto Luca Lovero 
con Claudio Amendola. 
Qui a sinistra, la divisa dise-
gnata da Lovero. 
A destra un momento delle
riprese del film.

AZIENDA

C’è un biellese che veste il curling
Luca Lovero è stato scelto dalla maggiore azienda di articoli sportivi canadese per disegnare le divise 
degli atleti della nazionale. E’ stato chiamato da Claudio Amendola per vestire gli attori del suo ultimo film

LA RISPOSTA DEL FISCO

Mio figlio (che è fiscalmente a mio carico) ha effettuato delle sedute di
fisioterapia: posso detrarre la spesa con la dichiarazione? È sufficiente
la ricevuta fiscale?
Le spese sanitarie danno diritto alla detrazione Irpef del 19%, anche
quando sono state sostenute per conto dei familiari fiscalmente a ca-

rico. È un errore abbastanza comune quello di inserire tra le
“spese sanitarie” anche le prestazioni rese da figure professio-
nali che non sono riconosciute come tali dalle autorità compe-
tenti in materia sanitaria. Ad esempio, le fatture rilasciate da
“specialista in scienze motorie” per sedute di ginnastica riabili-
tativa. Una circolare dell’Agenzia delle Entrate ha chiarito che
sono detraibili le spese sostenute
per prestazioni fornite dai soggetti indicati in un apposito decre-
to ministeriale, più in dettaglio si parla di professioni sanitarie
riabilitative quali: podologo, fisioterapista, logopedista, ortotti-
sta, assistente di oftalmologia, terapista della neuro e psico-
motricità dell’età evolutiva, tecnico della riabilitazione psichiatri-
ca, terapista occupazionale, educatore professionale.
Per le prestazioni fornite da questi professionisti si può ricono-
scere la detrazione Irpef anche senza una specifica prescrizio-
ne medica: ai fini della detrazione, è sufficiente che il documen-
to di spesa (ad esempio, la ricevuta fiscale) su cui dovrà risulta-
re sia la specifica figura professionale che ha effettuato la pre-
stazione sia la descrizione della prestazione sanitaria (ad
esempio: fisioterapia). Come abbiamo detto, le spese sanitarie
possono essere detratte anche se sono state sostenute per il
familiare a carico. Quando l’onere è sostenuto per i figli, la de-
trazione spetta al genitore al quale è intestata la ricevuta della
spesa. Se il documento è intestato al figlio, le spese devono

essere suddivise al 50% tra i due genitori. Se i genitori intendono ripartire la somma in
misura diversa dal 50%, devono annotare sul documento comprovante la spesa la per-
centuale di ripartizione. Ovviamente, se uno dei due coniugi è fiscalmente a carico del-
l’altro, quest’ultimo può sempre considerare l’intera spesa sostenuta.
È bene però ricordare, quando si compila la dichiarazione, che il familiare a carico (inte-
statario della fattura o ricevuta fiscale) deve essere anche indicato come tale nel relati-
vo quadro della dichiarazione dei redditi.
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Spese sanitarie, detrazioni
per i familiari a carico

� La divisione di area Mestieri d’Arte Contemporanei di
Città Studi propone una nuova edizione del corso in Lega-
toria e Restauro di materiale cartaceo, tenuto dal maestro le-
gatore Francesco De Pasquale. Ai fini di tutelare l’immenso
patrimonio custodito in archivi, biblioteche e collezioni
private, De Pasquale metterà a disposizione la sua esperien-
za pluriennale e la sua passione per questo affascinante me-
stiere: i partecipanti avranno così la possibilità di approfon-
dire la storia della rilegatura, conoscere il valore del mante-
nimento di testi preziosi e studiare antiche tecniche di con-
servazione e restauro. Il corso, in partenza nel mese di mar-
zo, è rivolto ad archivisti, collezionisti e amanti del libro
d’arte con lo scopo di offrire una formazione specifica in
ambito della rilegatura di volumi deteriorati e di legatura ex
novo. L’edizione di quest’anno prevede la possibilità di
iscriversi a due diversi livelli: un primo “base” e un “secon-
do”, più avanzato, per gli studenti che sono già in possesso
delle tecniche di base. 
Oltre a quello in Legatoria è anche in partenza un corso de-
dicato all’affascinante tecnica dell’Incisione e della Stampa,
volto alla realizzazione di preziosi ex libris. La presenza di
un torchio calcografico permetterà agli allievi di seguire, ol-
tre all’esecuzione della matrice, anche tutte le fasi dedicate
alla realizzazione di stampe d’arte. I corsi avranno cadenza
settimanale con orario pre-serale. Per iscriversi e ricevere
maggiori informazioni è possibile contattare il numero
015.8551179, scrivere all’indirizzo mac@cittastudi.org.

CITTA’ STUDI

Corso di legatoria e 
restauro per recuperare
i libri più antichi

sione per avvicinarmi al mondo del
cinema. E poi ho avuto il piacere di
vedere i miei capi sul grande scher-
mo». 
Ha assistito alla prima del film al
festival di Torino accanto agli attori
protagonisti e sarà ospite di Amen-
dola anche il 6 marzo a Pinerolo per
l’anteprima della proiezione nella
patria del curling italiano. Contem-
poraneamente verrà diffuso in tutte
le sale italiane.

MARIALUISA PACCHIONI

per saperne di più leggi


